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Il Consiglio Comuna-
le nella seduta del 12 
aprile scorso ha ap-
provato il Bilancio di 
previsione e il Docu-
mento Unico di Pro-
grammazione per il 
triennio 2019-2021, 
aprendo una fase di 
sviluppo per il nostro 
Comune: il Piano 

triennale delle opere prevede, infatti, investimenti per 
oltre 13 milioni di euro. Questo poderoso piano, reso 
possibile grazie all’applicazione delle nuove norme 
previste dalle legge di bilancio 2019, permetterà final-
mente di avviare importanti cantieri per la manuten-
zione e lo sviluppo del nostro territorio. 
Ne parliamo in modo più approfondito all’interno di 
questo numero di Acquapendente Notizie, insieme ad 
altre importanti iniziative, come la sottoscrizione per 
l’acquisto della TAC per l’ospedale, il Consiglio dei 
Giovani, il centenario di Girolamo Fabrizi, i Pugnalo-
ni, la via Francigena  e le tante iniziative a carattere 
turistico e culturale che rendono Acquapendente viva 
e propositiva.
Sin dalla campagna elettorale questa Amministrazio-
ne comunale ha individuato nel turismo l’area su cui 
puntare, consapevole delle potenzialità offerte dalle 
risorse del territorio.
Crediamo che esistano le condizioni per avviare pro-
getti condivisi,  tra pubblico e privato, stimolando la 
crescita di attività imprenditoriali collegate a questo 
importante settore. 
Una prima dimostrazione che questa collaborazione 
può dare importanti frutti è il progetto “Gerusalemme 
Verde”, avviato dalla Rete Porta Francigena, composta 
da oltre 80 imprese, per la promozione turistica del 
nostro territorio. 
La recente acquisizione da parte del Comune del Bo-
sco del Sasseto sta dando i primi importanti frutti: nei 
primi quattro mesi dell’anno (circa 40 giorni di aper-
tura) i visitatori del Bosco sono stati circa 2.500. Un 
grande risultato per una realtà turistica “appena nata”.
Il Comune ha una parte importante ma non è l’unico 

soggetto che lavora al rilancio del nostro bel territorio. 
Ci sono associazioni, cooperative, imprese, tanti citta-
dini protagonisti ad Acquapendente e nelle frazioni.
E’ inevitabile fare degli errori che, tuttavia, sono lo 
stimolo per migliorare. D’altra parte gli unici che non 
sbagliano mai sono quelli che non fanno niente. Per-
ciò si accettano anche le critiche costruttive, che van-
no sempre considerate.
A questo proposito devo riconoscere che all’interno 
del Consiglio Comunale c’è sempre stato uno spirito 
costruttivo da parte di tutti i consiglieri, di maggioran-
za e di minoranza, che sono sempre intervenuti con 
grande senso di responsabilità. Li ringrazio per que-
sto, tutti, nessuno escluso, perché le loro osservazioni 
sono state sempre utili.
Toni più negativi purtroppo vengono usati da altri sog-
getti in alcuni comunicati stampa, toni che poi si tra-
sferiscono anche sui social network. Ciò che dà fasti-
dio in questi articoli non è la singola contestazione su 
specifici argomenti, che è sempre legittima quando è 
documentata, così come sono legittime opinioni di-
verse dalle nostre, ma il fatto che il discorso finisca 
sempre per descrivere Acquapendente come una real-
tà in declino, rappresentando un deserto e un degrado 
che avanzano inesorabilmente. E’ questo il bene che 
vogliamo alla nostra città?
Se questa è l’immagine che diamo di noi all’esterno 
siamo destinati a fare poca strada.
Lo trovo, oltre che controproducente per la comunità 
e per le sue attività economiche, poco rispettoso, non 
tanto per noi amministratori, che siamo consapevoli 
di stare dentro la disputa  politica e non ci attendiamo 
carezze, ma soprattutto nei confronti delle tante per-
sone che quotidianamente lavorano ad una prospetti-
va di rilancio, spesso con buoni risultati.
In questo giornale vogliamo rappresentare queste po-
sitività. Ciò che trovate in questo numero rappresenta 
solo una piccola parte dell’impegno collettivo, fatto di 
tanti sforzi individuali, che andrebbe sostenuto. Con-
frontandoci, perché la discussione è il sale della de-
mocrazia, ma senza danneggiare il bene comune. 
Buona lettura.
								      
	 Il Sindaco

Per pubblicare articoli, foto, racconti e poesie sul prossimo numero inviate testi e foto a: comunicazione@comuneacquapendente.it
entro e non oltre il 15 luglio 2019.
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È online il progetto “LA GERUSALEMME VERDE”, realiz-
zato dalla rete di imprese “Porta Francigena” e dal Co-
mune di Acquapendente.
Acquapendente non è una tappa qualsiasi sull’antica Via 
Francigena, ma un luogo di devozione, una meta spiri-
tuale. Nella cripta romanica del Duomo c’è il Sacello del 
Santo Sepolcro, che fin dall’alto medioevo ha conservato 
le reliquie delle pietre macchiate con il sangue di Cristo. 
Si dice che questa antica costruzione riproduca il Santo 
Sepolcro di Gerusalemme, nel quale fu deposto Gesù 
prima della Resurrezione.             
Acquapendente è anche un luogo di boschi incantati, di 
acque limpide che scorrono, di altri itinerari da percorre-
re alla scoperta di una ricca biodiversità e di paesaggi 
sorprendenti. Per questo è la Gerusalemme Verde: un 
territorio dell’anima, un viaggio interiore, un posto dove 
ritrovarsi, una pausa rigenerante lungo il cammino della 
vita.
Oltre al sito, che è un vero e proprio portale, viene pro-
posto un percorso con 17 pannelli turistici posti nei prin-
cipali luoghi di interesse. Attraverso la tecnologia di real-
tà aumentata il visitatore viene guidato alla scoperta 
della città e del territorio, fornendo anche una guida car-

tacea. Un simpatico ragazzo, Aquesio, accompagna i 
turisti su tutto il percorso. Basta scansionare con lo 
smartphone un QR code, riportato su una serie di plac-
che interattive, e il personaggio si anima e conduce il 
turista in un viaggio sorprendente.
Sul sito sono presenti anche tutte le realtà private turisti-
che e commerciali che hanno aderito alla rete di imprese 
“Porta Francigena”. C’è un sistema di prenotazione inte-
grato ed uno spazio per le offerte commerciali.
A corredo dell’iniziativa sta per essere implementato un 
sistema di itinerari, fornendo ai turisti carte escursionisti-
che e tracce GPS, al fine di far scoprire le bellezze natu-
ralistiche e paesaggistiche del territorio e di prolungare 
così la loro permanenza. Il 2019 è “l’anno del turismo 
lento” ed il viaggiare camminando è un fenomeno in 
crescita, come abbiamo avuto modo di verificare in ini-
ziative che da noi hanno già avuto un buon successo.
Il progetto è stato completamente finanziato dalla Regio-
ne Lazio, seguito per il Comune dall’assessore Riccardo 
Crisanti e coordinato da Luigia Melaragni come manager 
dell’iniziativa.
La rete di imprese, che ha avuto come presidente Elisa 
Guastini, recentemente sostituita da Meri Pelosi, ha cer-
cato di coinvolgere il maggior numero di operatori e si 
prepara a richiedere altri finanziamenti con un altro pro-
getto per il 2020 se la Regione Lazio, come sembra, rin-
noverà il bando. La realizzazione tecnica dell’iniziativa 
è opera di Skylab Studios, coordinata dall’art director 
Leonardo Tosoni, che ha saputo interpretare in maniera 
creativa le esigenze che venivano prospettate, con solu-
zioni tecnologiche all’avanguardia.

LA GERUSALEMME VERDE: UN PROGETTO DI PROMOZIONE TURISTICA

Sabato 30 marzo è stata inaugurato il locale “S’Osteria 38”, sorto 
nei locali dell’ex Ripa. Si tratta di una partnership tra la Cooperativa 
Alicenova, Fattorie Solidali e La Capracampa.
Ristorante, albergo, infopoint e punto di vendita di prodotti bio, 
artigianato locale, spazio per eventi di co -working e gruppi di stu-
dio: S’Osteria 38 è un locale innovativo e versatile, una ventata 
d’aria fresca ad Acquapendente che propone un nuovo modo di 
vivere il momento di ristoro. In particolare, si vuole sottolineare 
l’importanza in ambito turistico: S’Osteria 38 infatti, è così chiama-
ta perché pensata espressamente per il pellegrino, essendo la 38esi-
ma tappa della Via Francigena. All’inaugurazione hanno preso parte 
Alessandra Troncarelli, assessore alle Politiche Sociali, Welfare ed 
Enti Locali della Regione Lazio; il Sindaco Angelo Ghinassi; l’Asses-
sore alle Politiche Sociali Valeria Zannoni; Massimo Tedeschi, pre-
sidente dell’Associazione Europea delle Vie Francigene. In occasio-
ne dell’inaugurazione, sono state esposte le opere di Claudia 
Cecconi, Fabiola Di Tella e Francesco Scanu Lussu.

INAUGURATA S’OSTERIA38: RICEZIONE TURISTICA A 360°
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A 400 ANNI DI GIROLAMO FABRIZI L’ACQUAPENDENTE

Tutti gli aquesiani conoscono Girolamo Fabrizio: si trat-
ta senza dubbio del cittadino aquesiano più famoso nel 
mondo, motivo d’orgoglio per il nostro paese. 
La maggior parte di noi, lo conosce come un medico 
famoso vissuto secoli fa, di cui oggi è rimasto il ricordo, 
reso imperituro nel tempo soprattutto grazie alla statua 
che sorge nella piazza principale del paese, a lui ap-
punto, dedicata. 
In quella piazza, la statua di Girolamo Fabrizio veglia 
benevola su tutti i cittadini, testimone negli anni, dei 
cambiamenti ai quali è andata incontro Acquapendente, 
attraverso le stagioni, le manifestazioni, le sagre, le fe-
ste, sotto la pioggia, la neve o nel caldo torrido dell’e-
state. 
Ma chi era Girolamo Fabrizio, detto l’Acquapendente?
Girolamo Fabrizi (o Fabrici) nacque ad Acquapendente 
intorno al 1535, da un’illustre famiglia. Fu allievo di 
Gabriele Falloppia, e ne divenne il successore. Studiò 
all’Università di Padova, dove si laureò in Medicina, e 
sempre a Padova, intraprese la carriera di professore, 
oltre ad esercitare oltre la professione di medico e chi-
rurgo. Alla fine della carriera venne nominato Sopraor-
dinario di Anatomia e Chirurgia.  
La vita del nostro illustre concittadino fu caratterizza-
ta da luci ed ombre: nonostante la mente brillante, fu 
sempre molto criticato come insegnante, a causa del 
suo carattere scontroso. Tuttavia diede vita ad una scuo-
la di medici famosi, tra i quali William Harvey, a cui si 
deve la scoperta della circolazione del sangue. 
Fece costruire il Teatro Anatomico dell’Università di Pa-
dova: è all’interno di questa affascinante struttura, inau-
gurata nel 1594, che Girolamo Fabrizi teneva le sue 
lezioni di dissezione del corpo umano. 
Come ricercatore, diede il suo apporto a diverse sco-
perte: in particolare, si interessò della circolazione del 
sangue (descrisse e comprese il funzionamento delle 
valvole delle vene), e soprattutto è considerato il padre 
dell’embriologia moderna. 
Impossibile non citare le Tabulae anatomicae: si tratta 
di 167 tavole divise in otto volumi, dipinte su carta con 
colori ad olio e raffiguranti il corpo umano, commis-
sionate da Girolamo Fabrizi, ed oggi conservate presso 
la Biblioteca Marciana di Venezia.
A lui si deve la scoperta della “borsa di Fabrizio”, così 
chiamata in suo onore: un organo presente in tutti gli 
uccelli, responsabile delle cellule immunocompetenti. 
Come medico, ebbe a che fare con numerose persona-
lità importanti dell’epoca, tra le quali il collega Galileo 
Galilei. Venne nominato Cavaliere di San Marco e rice-
vette altri onori e riconoscenze. Curava gratuitamente i 

poveri. 
La sua vita pri-
vata fu com-
plicata: ebbe 
un figlio pre-
cedente al ma-
trimonio con 
Violante Vita-
li, dalla quale 
invece, non 
ebbe figli. Par-
t icolarmente 
ingarbugliata, 
fu la vicenda 
del suo testa-
mento: non 
avendo eredi 
nati all’inter-
no, i nipoti si 
contesero l’eredità dell’Acquapendente. 
Girolamo morì all’età di 86 anni e quest’anno, è il 
400esimo anniversario della sua morte. Quattrocen-
to anni che il nostro Girolamo Fabrizi, nel bene e nel 
male, ci ha lasciato la sua eredità. Con l’augurio che, 
attraverso i successi ottenuti, ispiri soprattutto i giovani.
Intanto, ci piace pensare che lo spirito di Girolamo sia 
ancora con noi. Che sia proprio lì, nella piazza del pa-
ese nel quale è nato e che lo ricorda ancora, dopo quat-
trocento anni, ad accompagnare le generazioni che si 
succedono, gli amori nati sotto le logge, i momenti dif-
ficili e quelli belli di tutti gli aquesiani. 
Sperando che tra altri quattrocento anni sia ancora lì, 
testimone del tempo che passa, delle epoche che cam-
biano, di un paese che cresce, va avanti, ma non smette 
di ricordare e proteggere le sue tradizioni. 

IL TEATRO ANATOMICO DELL’UNIVERSITÀ DI PADOVA



ACQUAPENDENTE 
PER L’ACQUAPENDENTE

SINERGIE: 
Il festival delle biblioteche
Progetto finanziato con la legge regionale 23 ottobre 2009, n. 26
 Avviso pubblico “La Cultura fa Sistema” 

GIROLAMO FABRIZI A 400 ANNI DALLA MORTE (1619-2019)

Sabato 25 maggio 2019 
ore 16,00

BIBLIOTECA COMUNALE

GIROLAMO FABRIZI 
UN MEDICO DEL PASSATO 
O UN CONTEMPORANEO?

Conferenza di:      

     Orlando Araceli                
     Bonafede Mancini  
     Francesco Rollo               
     Tommaso Araceli            
     Renzo Chiovelli               
     Federica  Tossini

 
ore 18,30 
INAUGURAZIONE MONUMENTO RESTAURATO 
E NUOVO ALLESTIMENTO DELL’AREA CIRCOSTANTE
ESIBIZIONE DELLA BANDA COMUNALE E MAJORETTES
PROIEZIONE VIDEO

ORDINE DEGLI ARCHITETTI 
DI VITERBO

L’INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 
“ACQUAPENDENTE PER L’ACQUAPENDENTE”

IL MONUMENTO
RESTAURATO
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Nell’incontro tenutosi presso la Biblioteca Comunale il 
30 ottobre, il coordinatore dell’attività clinica e direttore 
dell’unità operativa di Medicina Generale dell’Ospedale 
di Acquapendente Remo Brenci ha annunciato con sod-
disfazione l’acquisto della seconda sonda gastroscopica.
L’apparecchio consentirà una notevole riduzione dei tem-
pi di attesa nello svolgimento di questo esame, con un 
aumento delle prestazioni per la struttura ospedaliera.
Decisivo è stato in questo caso il contributo di Banca 
Tema che ha finanziato l’acquisto dell’attrezzatura. Il di-
rettore generale della banca Fabio Becherini è intervenu-
to rimarcando l’importanza per il suo istituto di avere un 
rapporto propositivo e di collaborazione con il territorio, 
raccogliendo un sincero ringraziamento da parte di tutti 
gli intervenuti.
Il dott. Brenci ha ringraziato a nome di tutti Ernesto Petrel-
la, membro del Consiglio di Amministrazione di Banca 
Tema, che ha svolto un prezioso ruolo di intermediazio-
ne, prodigandosi con grande impegno.
Fondamentale anche l’appoggio del direttore generale 
della ASL di Viterbo Daniela Donetti, che ha condiviso 
l’iniziativa ed è stata concorde e partecipe in ogni mo-
mento.
L’incontro ha visto una folta partecipazione degli opera-
tori sanitari locali, che hanno dimostrato così ancora una 
volta il loro attaccamento alla struttura ospedaliera nella 
quale lavorano con dedizione.
Erano presenti gli amministratori comunali di 
Acquapendente, Bolsena e San Lorenzo Nuovo, che han-
no avuto parte attiva nell’impresa e che hanno ribadito il 
loro impegno anche per il futuro. Perché il risultato otte-
nuto è solo la prima tappa.
Infatti il dott. Brenci ha annunciato per il 2019 un obietti-

vo ancora più ambizioso, l’acquisto di una TAC di ultima 
generazione in sostituzione di quella già funzionante, che 
per 15 anni ha svolto egregiamente il suo compito.
L’acquisto di una TAC, con una tecnologia più aggiornata, 
che consentirebbe esami diagnostici di maggiore qualità, 
sarebbe un ulteriore garanzia di successo per l’attività del 
nostro ospedale.
Partirà perciò una iniziativa di sottoscrizione rivolta ai 
cittadini, alle imprese, agli operatori finanziari, alle asso-
ciazioni, agli enti locali, con l’obiettivo di raggiungere la 
cifra necessaria all’acquisto.
L’obiettivo è ambizioso, soprattutto in un momento di 
crisi economica, ma l’impresa non è impossibile se tutti 
insieme ci crediamo. Intorno all’ospedale si sta creando 
un clima di rinnovata fiducia e sul piano della volontà le 
premesse per fare bene ci sono, con il coinvolgimento 
attivo di tutti i soggetti e di tutto il territorio.
La sfida è lanciata e ci riguarda tutti.

SOTTOSCRIZIONE PER UNA NUOVA TAC ALL’OSPEDALE

COMUNICAZIONE A TUTTI I CITTADINI

La sezione AVIS di Acquapendente, in collaborazione con il Comune di Acquapendente, ha aperto una sotto-
scrizione volontaria per l’acquisto di una TAC di nuova generazione per l’Ospedale di Acquapendente. Pertanto 
chiediamo il sostegno di tutti i Comuni limitrofi, di tutti i cittadini e di tutti i possibili donatori. A tale scopo 
sarà possibile effettuare la sottoscrizione nel nostro territorio comunale soltanto tramite le seguenti modalità di 
raccolta: VERSAMENTO DIRETTO SUL CONTO CORRENTE DEDICATO, appositamente creato dalla sezione 
AVIS di Acquapendente: tramite bonifico o versamento in contanti presso la banca. Cittadini ed imprese po-
tranno versare direttamente il loro contributo, usufruendo delle agevolazioni fiscali previste dalla legge in caso 
di donazione. CONTRIBUTO IN CONTANTI PRESSO LA SEZIONE AVIS DI ACQUAPENDENTE in via Cesare 
Battisti n. 49, usufruendo delle agevolazioni fiscali previste dalla legge con il modello per la detrazione rila-
sciato direttamente al momento della donazione volontaria. Inoltre, altre associazioni possono richiedere di 
partecipare all’iniziativa, raccogliendo contributi in caso di manifestazioni quali sagre, feste sociali ed eventi 
sportivi o culturali.

DALLA SEZIONE AVIS COMUNALE DI ACQUAPENDENTE

C/C intestato a: AVIS SEZIONE COMUNALE DI ACQUAPENDENTE
IBAN: IT02 P088 5172 8600 0000 0213 503
BANCA: TERRE ETRUSCHE DI MAREMMA-CREDITO COOPERATIVO SOC. COOP
FILIALE: ACQUAPENDENTE
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Il 2019 è l’anno del turismo lento ed è un dato di fatto che 
negli ultimi anni le maratone e le camminate non competitive 
stanno ottenendo un grande successo. Sul nostro comune le 
iniziative sono cresciute sia in numero sia in partecipazione, 
da quelle più “locali”, come il Roghete Trekking, la Camminata 
del Ciaraso, la Camminata di Pasquetta, la Scarpinata di Monte 
Rufeno, a cui più recentemente si è aggiunta la Monte Rufeno 
Marathon, a quelle che sul percorso della Francigena propon-
gono itinerari più impegnativi, come la European Francigena 
Marathon (da Acquapendente a Montefiascone) e la World 
Francigena Ultra Marathon (da Siena ad Acquapendente). 
Quello del Trekking e Nordic Walking è un movimento in cre-
scita che sta portando sul nostro territorio migliaia di persone. 
È un fenomeno di grande interesse turistico, su cui puntare, 

migliorando l’ospitalità e l’infrastruttura dei percorsi, di cui la 
Francigena rimane l’asse principale, e continuando ad orga-
nizzare e promuovere iniziative. È una sana abitudine da col-
tivare anche per noi, perché portatrice di benefici sotto diversi 
punti di vista: quello della salute psico-fisica prima di tutto ma 
anche perché ci consente di riscoprire i paesaggi del nostro 
territorio ed avere consapevolezza del loro valore, e di conse-
guenza della necessità di tutelarli e di farli scoprire, con il do-
vuto rispetto, anche ad altri.Camminare fa bene ed è un nuovo 
modo di socializzare. A proposito, il prossimo appuntamento 
ufficiale sarà quello del 2 giugno, con la European Francigena 
Marathon, che sul percorso di Sigerico, da Acquapendente, 
attraversando lo splendido scenario paesaggistico del lago di 
Bolsena, raggiungerà Montefiascone.

ACQUAPENDENTE, UN PAESE SEMPRE PIÙ IN CAMMINO 

Un primo maggio da ricordare per il piccolo borgo di Trevina-
no preso d’assalto da più di 300 camminatori, provenienti da 
diverse province del centro Italia. Ora, con la Maratona del 1° 
maggio e la Scarpinata di settembre, Trevinano si può vantare di 
avere due manifestazioni podistiche di alto livello. La Monte Ru-
feno Marathon è nata dall’ idea dell’ Assessorato Sport e Turismo 
del Comune di Acquapendente e dell’Associazione Pro Loco di 
Trevinano ed è stata organizzata in perfetta sintonia ottenendo 
un successo che, essendo il primo anno, va oltre le più rosee 
previsioni. La manifestazione martedì 30 aprile è stata preceduta 
da una kermesse dedicata alla pratica del Nordic Walking e dal 
bellissimo intrattenimento musicale serale con i corpi bandistici 
di Acquapendente-Torre Alfina, Allerona, San Casciano Dei Ba-
gni. La camminata, se così la vogliamo chiamare, si è svolta su 
due percorsi escursionistici di notevole bellezza naturalistica e 
paesaggistica. Il primo più breve di 16 chilometri, il secondo più 
impegnativo di 42 chilometri, una vera e propria maratona, adat-
ta a gente più navigata e con una più che buona preparazione 
fisica. Questa prima esperienza ha fatto capire che questo evento 
ha delle notevoli potenzialità e margini di miglioramento da mol-
ti punti di vista e che è una manifestazione destinata a crescere, 
visto l’alto gradimento dei partecipanti per la bellezza dei luoghi 
attraversati e per l’ospitalità trovata. L’organizzazione è stata im-
peccabile per l’ impegno assai efficace della Pro Loco di Trevina-
no e la regia meticolosa dei Guardiaparco della Riserva Naturale 
Monte Rufeno e dell’Ufficio Sport e Turismo del Comune.  Da 
mettere in evidenza la fattiva collaborazione del Comune di Alle-

rona che si è reso disponibile e ha fatto da tramite con associazio-
ni, cooperative e forze dell’ordine nei 19 chilometri attraversati 
dai camminatori in territorio umbro. Per garantire una adeguata 
e pronta assistenza ai camminatori è stato predisposto un piano 
di sicurezza al quale hanno preso parte, sotto la Regia dei Guar-
diaparco della Riserva Naturale, i Carabinieri di Acquapendente 
e di Allerona, la Polizia Locale di Acquapendente, la Protezione 
Civile di Allerona e la Misericordia di Celle sul Rigo.  Alla pre-
disposizione dei sette ristori realizzati lungo il tracciato hanno 
collaborato l’AVIS di Acquapendente, l’Hosteria di Villalba, la 
Pro Loco di Allerona, la Polizia Venatoria di Acquapendente, il 
responsabile scout del Casale Marzapalo, la Cooperativa Alice 
Nuova e la Pro Loco di Trevinano. Ringraziamo davvero tutti. 

Ci rivediamo il prossimo anno, sempre più in forma e numerosi.

BUON SUCCESSO DELLA PRIMA MONTE RUFENO MARATHON

Il 17/04/2019 la Giunta Comunale con una delibera ha proposto, non deciso come è stato riportato erroneamente da alcuni 
organi di informazione, l’intitolazione dell’Istituto Omnicomprensivo a Girolamo Fabrizi, chiedendo agli organi scolastici di 
fare propria questa iniziativa. Girolamo Fabrizi è il nostro più illustre concittadino ed è un protagonista assoluto della rivolu-
zione scientifica del XVI secolo che ha aperto la strada alla modernità. Già la scuola media era intitolata a lui ed al momento 
della creazione dell’Istituto Omnicomprensivo è stata persa un’occasione per confermare l’importanza di un tale personaggio, 
anche per un istituto superiore che è sempre stato a prevalente indirizzo scientifico. A 400 anni dalla sua morte crediamo che 
sia giusto recuperare questa idea perché un territorio deve riconoscere il valore dei suoi figli più illustri.

INTITOLIAMO A GIROLAMO FABRIZI L’ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO 
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Vista la grande partecipazione alla Euro-
pean Francigena Marathon, che vede oltre 
2000 camminatori accorrere da tutta Italia, 
si è pensato di proporre un evento di va-
lorizzazione del territorio che si svolgesse 
il giorno precedente alla manifestazione 
podistica.
In questa occasione, lungo il tratto urba-
no della Via Francigena verranno aperte le 
porte di chiese, dimore storiche e cortili.
La via ospiterà dei banchi d’assaggio in cui 
i produttori locali potranno “mettere in ri-
salto” i sapori della Tuscia. Specialità tutte 
locali, che vanno dalle lenticchie di Ona-
no, ai ceci del Solco Dritto di Valentano, al 
fagiolo del Purgatorio di Gradoli, al farro 
della Valle del Paglia, ai prodotti norcini 
aromatizzati al finocchietto selvatico e al-
tre spezie locali. Non mancheranno i pro-
dotti caseari, né il pesce del vicino lago di 
Bolsena: prodotti che ormai caratterizzano 
sempre di più il nostro territorio e lo fanno 
conoscere nel resto d’Italia e nel mondo.
Protagonista dell’evento sarà comunque 
l’esaltazione del gusto: gusto gastronomi-
co, gusto musicale, gusto artistico. Intrat-
tenimenti musicali andranno in scena nei 
cortili dei palazzi storici e nelle chiese lun-
go il tracciato.
Sarà possibile visitare mostre d’arte nel 
Museo della Città - civico e diocesano, 
nella Galleria Falzacappa Benci, nella 
chiesa di Santa Caterina e nella Cripta del 
Santo Sepolcro.
In Cattedrale potranno essere ammirati i 
Pugnaloni di recente realizzazione.
Non mancherà l’artigianato locale con la maiolica e la 
terracotta di Acquapendente.

In sintesi, “Francigena con Gusto” vuole essere una 
bella cartolina per far conoscere e apprezzare il nostro 
territorio in tutte le sue sfaccettature, per stimolare nel 
visitatore la voglia di tornare.

FRANCIGENA CON GUSTO 2019

Tecnotraffico S.r.l., azienda di Acquapendente fondata nel 1999 da Antonino Tysserand come “Service Provider” 
nell’ambito della vendita e locazione di apparecchiature per il controllo del traffico ed oggi confluita in Multi-
servizi S.r.l. guidata dal figlio Raffaele in qualità di amministratore unico, sarà premiata per l’ottima performance 
gestionale del 2017.  Sulla base dell’inchiesta giornalistica realizzata dal periodico Industria Felix Magazine, 
dopo aver analizzato i bilanci di 9809 società di capitali con sede legale nel Lazio, Tecnotraffico S.r.l. è risultata 
la miglior impresa Under 40 della provincia di Viterbo.
Pertanto, giovedì 13 giugno 2019, in occasione della 2a edizione del Premio “Il Lazio che compete”, in program-
ma a Roma presso l’Università Luiss Guido Carli, Raffaele Tysserand potrà ritirare la pergamena “Alta Onorificen-
za di Bilancio 2017”.

UN’AZIENDA AQUESIANA PREMIATA 
ALLA SECONDA EDIZIONE DI “LAZIO CHE COMPETE”



9.ACQUAPENDENTE Notizie numero 1 - 2019

Dopo il “Viaggio con Mozart” del 2018, l’edizione 2019 del 
Francigena Musica è partita con un viaggio alla scoperta del-
le Cripte lungo la Via Francigena. 
La valorizzazione del territorio e di quanto esso racchiude 
ha portato a riscoprire le cripte e la particolare musicalità 
che ne rendono luoghi unici per l’ascolto della musica. L’ar-
chitettura romanica, grazie ai pellegrinaggi e il divulgarsi 
degli ordini monastici, ha visto la sua massima espansione 
nel periodo medioevale.  Una delle caratteristiche peculiari 
della Chiesa Cattedrale medioevale è la cripta. Nei secoli 
la cripta assunse i caratteri di una vera e propria cappella 
sotterranea dedicata alla devozione per le reliquie, che la 
Chiesa Cattolica conferisce a quelli che chiama “i confessori 
di Cristo e della Fede”.
Le loro tombe divennero così oggetto di devozione popola-
re e di pellegrinaggi, e la via Francigena che da Canterbury 
traccia il cammino per i devoti verso la città eterna vede 
ergere lungo il suo tracciato numerose basiliche che custodi-
scono questi meravigliosi gioielli di architettura.
Nel corso della storia il rapporto tra architettura e musica ha 
costituito sempre un connubio perfetto.
Nell’architettura Romanica questo rapporto si evince sotto un 
duplice profilo: simbolico e strutturale/estetico. Da un punto 
di vista simbolico il pensiero architettonico medioevale si 
fondava sul concetto che la bellezza divina potesse essere 
svelata solamente attraverso il proporzionamento reciproco 
delle parti costituenti la geometria dell’edificio sacro. Una 
geometria che poneva le sue basi su accordi musicali per-
fetti, sui numeri singoli, il loro rapporto e le corrispondenti 
figure geometriche elementari. Lo sviluppo di strutture co-
perte con delle volte, prima semplici come quelle a botte poi 

sempre più com-
plesse come 
quelle a crociera 
quadripartite o 
esapartite, col 
fine di assicura-
re migliori effetti 
acustici al canto 
corale gregoriani. 
Una particolari-
tà, che mette in 
luce il rapporto 
tra architettura e 
musica, è rinveni-
bile nella cripta di Acquapendente del XII sec nella quale, a 
seguito dei restauri dei F.lli Fasolo seguiti dal padre, alla fine 
della seconda guerra mondiale, sono stati ritrovati dei fori 
nelle volte denominati al tempo come “trombe acustiche”, 
oggi purtroppo murate, che avevano, dato il nome, la pro-
babile funzione di propagare il suono dei canti nella chiesa 
sovrastante.
Il 30 Marzo 2019 è stato presentato il Francigena Musica 
2019 che vede coinvolti 6 comuni (Abbadia San Salvatore, 
Acquapendente, Bolsena, Montefiascone, Viterbo e Sutri) e 
quattro diocesi (Viterbo, Montepulciano – Chiusi – Pienza, 
Civita Castellana e Orvieto – Todi) ed è stato presentato dalla 
Soprintendente Margherita Eichberg il volume curato da Ren-
zo Chiovelli “Le Cripte del Santo Sepolcro di Acquapendente 
e del Santissimo Salvatore al Monte Amiata” numero 5 della 
collana I Documenti alla pubblicazione del quale ha contri-
buito la Fondazione CARIVIT di Viterbo.

FRANCIGENA MUSICA 2019: 
UN VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE CRIPTE

      I DOCUMENTI 5

Le cripte del Santo Sepolcro di Acquapendente
e del Santissimo Salvatore al Monte Amiata
nell’ambito delle cripte ad oratoriuM della Tuscia

a cura di Renzo Chiovelli

VOX ANTIQUA

Sono poco più di una dozzina di persone ma i loro 
animi son ben disposti.
Per ogni singola unità e col giusto ordine vocale i 
loro spartiti son composti.

Le parole son cantate con tonalità, grazia e armonia,
tambureggia il sottofondo in un crescendo di 
nostalgia.

E’ un atto di passione offrire al prossimo quest’arte, 
non c’è compenso ma merito per questa insegnante.

Giuseppe Venturi
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I PUGNALONI 2019

SELECAO 
CORTE VECCHIA2° I EQUIPE 

TORRE SAN MARCO3°

6+6 
SANTO SEPOLCRO4° TORRE GIULIA 

DE JACOPO5°

GSA
SANT’ANNA6° CENTRO

PORTA RIPA

I EQUIPE  - VIA DEL FIORE1°

RUGARELLA BLU COBALTO
VIA FRANCIGENA

COMB 
PORTA ROMANA

GNS
VIA DEL CARMINE

ACQUAVIVA

BARBAROSSACOSTA SAN PIETRO

SAS
CORNIOLO
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Significativo traguardo per l’Itt “Leonardo da Vinci” – 
Indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie.
A conclusione della prima fase del progetto “Le es-
senze della Tuscia”, il contributo dedicato alla ricerca 
sulla Santolina etrusca, pianta autoctona che ha forni-
to risultati sorprendenti sulle proprietà antibatteriche 
dell’olio essenziale estratto, ha ottenuto la valutazio-
ne positiva della Società Chimica Italiana – Divisio-
ne didattica, che ha pubblicato l’intero contributo sul 
periodico della divisione 
CnS “La chimica nella scuo-
la” nel fascicolo 1 del 2019 
(www.soc.chim.it/riviste/
cns/catalogo).
Nata dall’idea del professor 
Daniele Bellocchi, docente 
di Chimica organica, l’ini-
ziativa ha coinvolto attiva-
mente docenti e assistenti 
tecnici di dipartimento e, 
soprattutto, i ragazzi delle 
classi 5^AC e 5^ BC a.s. 
2016/2017.
Quello che il team dell’Itt 
Chimico indirizzo biotec-
nologie ambientali ha sco-
perto, è stata un’attività antibatterica dell’olio essen-
ziale paragonabile all’Amoxicillina, principio attivo di 
antibiotici di comune uso quali Zimox e Augmentin. 
Questa scoperta assume particolare importanza con-
siderando che in letteratura scientifica questo è il pri-
mo articolo di questo genere su questa pianta. Non 

meno interessante è che questa scoperta è stata fatta 
in una scuola secondaria di secondo grado nell’ambi-
to di un progetto di ampliamento dell’offerta formati-
va atto a valorizzare le risorse del territorio aquesiano. 
Si tratta ovviamente di studi preliminari in vitro, ma la 
ricerca pone le basi per interessanti sviluppi in ottica 
applicativa.
A questo proposito, l’idea ambiziosa su cui l’istituto 
sta lavorando, è la creazione di una start-up finaliz-

zata alla coltivazione, 
estrazione e commer-
cializzazione dell’olio 
essenziale di Santolina 
etrusca come princi-
pio attivo per unguenti 
e creme fitoterapiche. 
Per l’anno in corso, gli 
studenti sperimenteran-
no la messa a dimo-
ra delle piante in uno 
spazio protetto ricavato 
dal cortile antistante la 
scuola e ne documen-
teranno i risultati prima 
di passare ai successivi 
passaggi di estrazione e 

imbottigliamento dell’essenza. Il progetto prosegue in 
collaborazione con il Comune di Acquapendente, il 
Museo del Fiore e la Riserva Naturale di Monte Rufe-
no. Una sperimentazione coerente con la filosofia di 
un istituto che fa della ricerca la metodologia didatti-
ca principale.

IL PROGETTO SULLA SANTOLINA ETRUSCA PUBBLICATO 
DAL PERIODICO “LA CHIMICA NELLA SCUOLA”

L’associazione si appresta ad affrontare 
un’annata impegnativa dal punto di vista della pro-
grammazione e del raggiungimento degli obbiettivi 
già avviati in questi ultimi anni; sono stati presi i primi 
contatti con l’Università della Tuscia per studiare in 
maniera multidisciplinare, gli scavi di via Cantorrivo 
(1994), in particolare gli oggetti in legno, destinati ad 
una futura musealizzazione. Sono iniziate le fasi pre-
liminare di scelta e restauro delle ceramiche per una 
mostra dal titolo “Il 600 un’esplosione di colori” in 
collaborazione con la Soprintendenza, il Museo della 
Città, la Biblioteca Comunale e l’Officina di arti e me-
stieri. Si è richiesta al museo di Villa Giulia a Roma la 
possibilità di prendere visione degli oggetti trovati nel 
1977 nella tomba della Statua in località Lutinanino 
ad Acquapendente scavata dal vecchio gruppo arche-
ologico “Nazareno Costantini”. 

A fine anno ci sarà 
il rinnovo delle ca-
riche sociali per il 
prossimo triennio 
ed il consueto ap-
puntamento con 
la nostra rivista Ar-
cheonotes; appro-
fitto di questi spazi 
per invitare chiun-
que a tesserarsi e dare 
una mano con il tempo 
che ognuno può disporre, 
per permettere all’associazio-
ne di offrire come ogni anno un 
contributo all’offerta culturale della nostra città.

ARCHEOACQUAPENDENTE 2019 a cura di Giuseppe Ciacci
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Sabato 16 marzo 2019 pres-
so la Biblioteca Comunale di 
Acquapendente è stata presentata 
la riedizione della Mostra docu-
mentaria-didattica “La storia del li-
bro dagli scaffali della biblioteca”.
La mostra, caratterizzata per la 
presenza di laboratori didattici si è 
rivolge principalmente alle scuole 
di Acquapendente e dei paesi limi-
trofi.
La mostra, oltre ad essere stata 
un’esperienza didattica di notevole 
interesse, è stata corredata da una 
pubblicazione a carattere divul-
gativo che permette di ampliare e 
integrare le conoscenze acquisite 
durante questa esperienza e, attra-
verso le sue molteplici illustrazioni 
memorizzare i passaggi più impor-
tanti del “prodotto libro” che equi-

vale a conoscere i momenti salienti 
della civiltà umana.
La mostra, organizzata con 17 pan-
nelli e tanto materiale didattico, ha 
illustrato tutte le principali fasi del-
la storia del libro e della scrittura 
partendo dall’età preistorica fino 
all’età moderna.
Laboratori idattici, hanno propo-
sto per il primo ciclo la scrittura 
su tavolette d’argilla con manipo-
lazione dell’argilla e scrittura con 
bastoncino e per il secondo ciclo 
la scrittura su pergamena con re-
alizzazione di lettere miniate con 
penna d’oca.
La mostra è rientrata in un pro-
gramma di promozione alla lettura 
finanziato dal Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali.

MOSTRA DIDATTICA 
LA STORIA DEL LIBRO DAGLI SCAFFALI DELLA BIBLIOTECA

Il Sistema Bibliotecario “Lago di Bolsena” ha bandito il 3° Con-

corso Fotografico “FOTOGRAFIAMO LA NOSTRA CITTà – Tra-

dizioni, folklore, arte e artigianato nelle località intorno al Lago 

di Bolsena”.

Il concorso, organizzato dal Sistema Bibliotecario “Lago di Bol-

sena”, ha richiesto la realizzazione di foto sulle tradizioni folk-

loristiche più rappresentative, l’arte e l’artigianato locale dei co-

muni di Acquapendente, Bolsena, Capodimonte, Gradoli, Grotte 

di Castro, Ischia di Castro, Marta, Montefiascone, San Lorenzo 

Nuovo, Valentano. 

Le foto saranno valutate da una commissione di esperti che, a 

proprio insindacabile giudizio, attribuirà tre premi in denaro alle 

foto giudicate migliori per contenuto, cioè aderenza al tema ri-

chiesto e qualità fotografica.

Le foto, dopo lo svolgimento del concorso, saranno esposte in 

una mostra itinerante presso i Comuni del Sistema Bibliotecario 

Lago di Bolsena e verrà effettuato, con una parte di esse, un vo-

lume/catalogo giunto alla terza edizione. 

3° CONCORSO FOTOGRAFICO:
FOTOGRAFIAMO LA NOSTRA CITTÀ
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Il 29 marzo si sono svolte le elezioni per il Consiglio dei Giovani. Sono stati eletti 
tutti i candidati della lista Giovane Aquesio. Questi i nomi dei 13 consiglieri eletti:

Bacchi Federico, Breccola Valerio, Caprasecca Chiara, Fastelli Eva, Feliciotti Adele, 
Guerrini Andrea, Meaccini Pietro, Paoletti Costanza, Perinelli Lucia, Pieri Miranda, 
Poppi Eugenio, Uderzo Ascanio, Vichi Emanuele.

Il Consiglio promuove la partecipazione dei giovani, al fine di favorire l’espressione 
del loro punto di vista su tutte le questioni che riguardano il territorio comunale, con 
particolare attenzione a quelle di interesse giovanile.Propone programmi ed inter-
venti rivolti ai giovani in ambito locale. Esprime un parere preventivo obbligatorio 
sugli atti dell’Amministrazione che riguardano specificatamente i giovani. Il 27 aprile c’è stato il primo Consiglio, quello 
dell’insediamento, con la nomina delle prime cariche: Federico Bacchi è stato eletto Presidente e Valerio Breccola Vice-
presidente. Le due nomine esprimono la volontà di rappresentare le diverse categorie di giovani presenti sul territorio, 
che si dividono in due principali categorie, quelle degli studenti universitari e quella degli studenti di scuola superiore. 
Allo stesso tempo si è deciso di rispettare il voto popolare, in accordo con la volontà dei diretti interessati, che sono 
i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze. Si è iniziato a parlare anche di temi ed è emersa la 
voglia di dare un nuovo impulso alle manifestazioni locali di cui i giovani sono parte integrante e attiva. Auguri di buon 
lavoro al Consiglio dei Giovani.

Nel mese di aprile si è tenuto un secondo ciclo di interventi for-
mativi sul tema della legalità tra i banchi della scuola secondaria 
di primo e secondo grado, dopo l’incontro avvenuto nello scorso 
mese di novembre alla scuola primaria. Gli incontri, promossi 
e organizzati dal Comune di Acquapendente in collaborazio-
ne con l’Istituto Omnicomprensivo “L. Da Vinci “ e con l’Arma 
dei Carabinieri, hanno visto il Comandante della Compagnia di 
Montefiascone, capitano Antonino Zangla, disponibile ad in-
contrare i giovani per parlare ancora di legalità. Nell’incontro 
del 1 aprile 2019, il dott. Zangla, si è dedicato agli alunni delle 
classi terze della scuola secondaria di primo grado e il giorno 
8 aprile tra gli studenti delle classi prime del Liceo Scientifico, 
delle Scienze Applicate e dell’ITT ( elettrico e chimico), per af-
frontare il tema del contrasto alle sostanze stupefacenti. Con un 
linguaggio chiaro e comprensibile alle giovani generazioni, il 
Capitano ha sottolineato la pericolosità del fenomeno di diffu-
sione della droga, che porta i ragazzi a delinquere e arricchisce 
le associazioni criminali. Ha ricordato le gravi conseguenze per 
la salute, specialmente delle nuove droghe tagliate con sostanze 
chimiche. Ha spostato poi l’attenzione sugli aspetti giuridici le-
gati al fenomeno, ricordando le pene severe previste dal codice 
e le conseguenze nefaste derivanti dall’abuso di bevande alco-
liche. Durante gli incontri, sono state proiettati filmati e slides, 
e i ragazzi hanno potuto interagire e soddisfare la loro curiosità 
in un intenso scambio di opinioni. Sempre nelle stesse classi 
sono state illustrate, inoltre, nella giornata del 5 aprile, da parte 
dell’assistente sociale del Comune di Acquapendente, Manuela 
Carletti, le conseguenze delle sostanze stupefacenti nella vita 
relazionale e sociale. La dott.ssa Carletti con professionalità ha 
invitato gli studenti ad interagire e condividere problemi, anche 
di natura esistenziale. I ragazzi hanno posto quesiti e assunto 

la consapevolezza che c’è sempre qualcuno pronto e in gra-
do di aiutarli a superare le difficoltà, specialmente quando il 
peso del segreto diventa insostenibile. La Consigliera Comunale 
con Delega alla Pubblica Istruzione e Formazione Giovanile, 
Gabriella Brenci, ha evidenziato che lo scopo di questi incon-
tri nelle scuole non è solo quello di far riflettere i giovani sulle 
implicazioni legali connesse all’uso delle droghe, ma anche di 
far comprendere le conseguenze deleterie che esse possono pro-
vocare in ciascun individuo. Ha ribadito che ”La prevenzione 
risulta essere l’arma vincente su cui l’attuale Amministrazione 
Comunale sta puntando l’attenzione, con gli studenti di tutte le 
fasce di età. E’ solo unendo le forze ( famiglia, scuola, enti locali, 
forze dell’ordine) che è possibile educare e proteggere con amo-
re chi necessita di essere ancora orientato verso scelte positive 
e responsabili, verso stili di vita sani.” Gli incontri, inoltre, sono 
stati anche un’ occasione per avvicinare i ragazzi alle istituzio-
ni, alla figura dell’assistente sociale, all’Arma dei Carabinieri, 
oltre che per sensibilizzarli ai valori della legalità. Il Sindaco 
Angelo Ghinassi , la Consigliera Comunale Gabriella Brenci, la 
dirigente scolastica dott. ssa Luciana Billi ringraziano, oltre il 
capitano dott. Antonino Zangla, l’appuntato Casagrande, il bri-
gadiere Petroselli della stazione di Montefiascone, il Comandan-
te della stazione dei Carabinieri di Acquapendente Alessandro 
Labianca, e la dott.ssa Manuela Carletti per aver contribuito alla 
riuscita dell’iniziativa. Ringraziano, inoltre, tutti gli insegnanti 
per la disponibilità mostrata e per aver aderito al progetto con 
convinzione.

Gli incontri proseguiranno, a breve, con altri interventi formativi 
sulla cultura della legalità con le classi prime della scuola secon-
daria di primo grado e terze della scuola primaria.

ELETTO ED INSEDIATO IL CONSIGLIO DEI GIOVANI

A SCUOLA DI LEGALITÀ
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UN PROGRAMMA AMBIZIOSO DI INVESTIMENTI IN OPERE PUBBLICHE 
PER RIQUALIFICARE IL TERRITORIO E PER SOSTENERE L’ECONOMIA

Contestualmente al Bilancio di Previsione 2019 è stato 
definito il Programma Triennale dei lavori pubblici 2019-
2021, che delinea il piano delle opere che l’Amministra-
zione Comunale intende attuare nella seconda parte del 
proprio mandato.

La Legge di Bilancio 2019 ha introdotto nuove norme 
che prevedono la possibilità di contrarre mutui per inve-
stimenti nei limiti di capacità di indebitamento dell’ente.

Pertanto nel piano triennale sono stati previsti complessi-
vamente 13,2 milioni di euro di investimenti che costitu-
iscono un forte incentivo allo sviluppo economico.

Il Comune ha individuato due assi principali di interven-
to: quello delle opere di manutenzione e di riqualifica-
zione del territorio e quello per lo sviluppo dei servizi 
per il turismo.

Un’attenzione particolare si prevede per l’efficientamen-
to energetico, settore in cui gli investimenti vengono re-
cuperati dai risparmi che le opere determinano.

L’intervento più grosso sarà sul rifacimento degli impianti 
di pubblica illuminazione del capoluogo e delle frazio-
ni con un investimento di 1.000.000 di euro. In questo 
caso il risparmio previsto compenserà l’investimento ini-
ziale in un periodo più breve di quello di estinzione del 
mutuo, con un beneficio economico anche per gli anni 
seguenti.

Altre opere di efficientamento energetico e di messa in 
sicurezza riguardano gli impianti sportivi e le scuole, 
sempre secondo lo stesso criterio.

Altro grosso impegno è previsto per la manutenzione 
straordinaria delle strade comunali, su alcune delle qua-
li c’è urgenza di intervenire e con l’obiettivo nel medio 
periodo di abbassare i costi di manutenzione ordinaria.

Si prevede inoltre la messa in sicurezza della Via Frangi-
cena e il consolidamento della rupe di Porta della Ripa, 
lavori che sono in fase di assegnazione.

Contestualmente, come sta già avvenendo per Via del 
Crociale a Trevinano, si prevede la bonifica delle aree 
occupate dalle stallette, più o meno abusive, su tutto il 
territorio.

Stanno iniziando i lavori di riqualificazione dell’isola 
ecologica e sono in corso i lavori per l’ampliamento del 
cimitero del capoluogo.

Una particolare attenzione è stata data agli impianti 
sportivi: sono in corso i lavori per il rifacimento delle 
gradinate dello stadio, per la realizzazione di un campo 
di calcetto/calciotto in erba sintetica nell’area ex-carri, la 
copertura, sempre in sintetico, del campo di calcio del 
Campo Boario e la realizzazione di nuovi spogliatoi.

Con l’efficientamento del Palazzetto dello sport e con 
la parziale copertura delle gradinate dello stadio si con-
cluderà un’opera completa di riqualificazione di tutta la 
zona sportiva.

Sull’asse urbano della via Francigena si prevede pure la 
messa in sicurezza dell’immobile dell’ex liceo scientifi-
co, al quale bisognerà trovare una destinazione e la ri-
strutturazione del Museo Civico.

Altro polo importante è quello del Sasseto e delle zone 
circostanti a Torre Alfina, con la manutenzione straordi-
naria dell’area del bosco, il restauro del giardino storico, 
il parcheggio per auto, pullman e camper, la foresteria e 
il punto informativo per i turisti.

Un altro parcheggio è previsto per Trevinano nell’ambi-
to della riqualificazione dell’area di via del Crociale. In 
questa frazione continueranno anche i lavori necessari al 
consolidamento della rupe.

Altre opere riguarderanno i sentieri ed alcune strutture 
della Riserva Naturale di Monte Rufeno.

Per brevità non elenchiamo altre opere minori e quelle 
previste nell’ultima annualità del programma sulle quali 
non c’è ancora una progettazione definitiva.

Chi volesse avere un’idea più completa e precisa del Pia-
no Triennale dei lavori pubblici può consultare gli atti sul 
sito istituzionale del Comune.

Ci auguriamo che questo sforzo straordinario possa coin-
volgere le imprese e le maestranze locali, portando lavo-
ro, sia direttamente, sia indirettamente e che comunque 
possa rendere più funzionale e più attrattivo l’intero ter-
ritorio.
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UN PROGRAMMA AMBIZIOSO DI INVESTIMENTI IN OPERE PUBBLICHE 
PER RIQUALIFICARE IL TERRITORIO E PER SOSTENERE L’ECONOMIA

L’Amministrazione comunale, a seguito di uno spe-
cifico finanziamento della Regione Lazio concesso 
nel quadro della DGR 195/2016 recante ad oggetto 
“Concorso regionale alla realizzazione di investi-
menti di carattere locale. Programmazione Annua-
lita’ 2016 2018”, ed a seguito di un successivo pro-
cedimento di gara, ha affidato la realizzazione del 
SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA URBANA alla 
ditta BRIDGE 129 di Reggio Emilia.
Il Progetto prevede che il Sistema di Videosorve-
glianza venga articolato con 42 videocamere poste 
su 26 siti ritenuti sensibili ai fini della sicurezza ur-
bana, ossia:
1) Piazza Girolamo Fabrizio
2) Scuola elementare
3) Via Cassia all’altezza di 
Via Valtieri
4) Trevinano - Via Bourbon 
del Monte, angolo Via del 
Crociale
5) Torre Alfina - incrocio Via 
San Salvatore
6) Via Cassia all’altezza del 
n. civico 7, di fronte area 
verde comunale
7) Strada Prov. Torricella - 
Via Valtieri
8) Via Onanese, località la 
Sbarra
9) Via Cassia all’altezza traver-
sa per piazzale M.G. Cutuli
10) Strada Prov. per Torre Al-
fina all’altezza traversa per 
piazzale M.G. Cutuli
11) Via Grotte d’Ambrogio - Strada vic. San Leonardo
12) Via Cantorrivo - Giardino delle rose
13) Parco Pineta,Casa di Riposo e Via Oriolo
14) Via Cassia all’altezza Piazza Duomo
15) Palazzetto Via Campo Boario
16) Via Cantorrivo
17) Strada Prov. Torretta all’altezza di Via Guido 
Rossa
18) Via XV Maggio
19) Torre Alfina
20) Trevinano all’incrocio di Via G. Pascoli con Stra-
da Provinciale
21) Strada della Falconiera, altezza via G. Verdi
22) Asilo nido Via del Carmine
23) Scuola dell’infanzia Via G.B. Casti
24) Via dell’Annunziata, corrispondenza parcheg-
gio
25) Via S. Maria Maddalena
26) Ospedale, Via C. Battisti
Il progetto è stato elaborato in coerenza con le diret-
tive ministeriali emanate in materia con particolare 
riferimento alla circolare del Ministero dell’Interno 

58/SICPART/421.2/70/224632 del 2 marzo 2012, 
“Sistemi di videosorveglianza in ambito comunale 
e al decreto legge del 20 febbraio 2017 n.14, “Di-
sposizioni urgenti in materia di sicurezza delle cit-
tà”.
Inoltre il sistema sarà implementato nel rispetto 
delle disposizioni dell’Autorità Garante per il trat-
tamento dei dati personali ed in modo da favorire 
la sicurezza integrata e l’interconnessione, a livello 
territoriale, delle sale operative della polizia locale 
con le sale operative delle forze di polizia attraver-
so la regolamentazione dell’utilizzo in comune di 
sistemi di sicurezza tecnologica finalizzati al con-

trollo delle aree e delle attività 
soggette a rischio.
La gestione del Sistema sarà 
affidata ad una Centrale Ope-
rativa ubicata presso un locale 
della Sede della Polizia Lo-
cale, specificamente adibito, 
dove convergeranno tutte le 
immagini provenienti dalle vi-
deocamere distribuite sul ter-
ritorio.
Le immagini potranno essere 
visualizzate in tempo reale su 
monitor e/o archiviate in for-
mato digitale per una loro suc-
cessiva consultazione.

Gli impianti di videosorve-
glianza, in sintesi, saranno fina-

lizzati:
1) a prevenire e reprimere gli atti delittuosi, le atti-
vità illecite e gli episodi di microcriminalità com-
messi sul territorio comunale garantendo maggiore 
sicurezza ai cittadini;
2) a tutelare gli immobili di proprietà o in gestione 
dell’Amministrazione Comunale e prevenire even-
tuali atti di vandalismo o danneggiamento;
3) al controllo di determinate aree ritenute a rischio;
4) il controllo sui veicoli con un sistema di rileva-
mento targhe collegato alla banca dati degli enti 
competenti in materia.
Si tratta di un sistema integrato tecnologicamente 
all’avanguardia che non ha uguali sul territorio pro-
vinciale, aperto anche a successive integrazioni.
Il sistema può essere anche integrato con telecame-
re di privati, tecnologicamente compatibili,  che ne 
facciano richiesta, andando così ad ampliare la sor-
veglianza e la sicurezza sul territorio.
Il sistema di videosorveglianza è funzionante dal 
mese di aprile del 2019.

IL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA URBANA A GARANZIA 
DELLA SICUREZZA E DELLA LEGALITA’
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IN MEMORIA DI
VITALETTI CESARE	       01/10/2018
DIONISI ROMANO	       15/10/2018
PELO AGNESE	                    26/10/2018
VIOLA ADA	                    27/10/2018
CHELI SANTI	                    04/11/2018
DE PETRI ISOLINA	       13/11/2018
CHIAVARELLI LODOVICO   17/11/2018
ERCOLANI VITTORIO	       20/11/2018
VINCI MARIO	                    20/11/2018
VANNUZZI ORLANDINO    22/11/2018
CAPORALI LUCIA	      24/11/2018
CHIOVELLI ALBERTO	       27/11/2018
ROSSETTO LILIA	       30/11/2018
PERUGINI ALDENISIA	       30/11/2018
RANIERI ENZO	                    03/12/2018
PALLOTTINO GIOCONDA  07/12/2018
LEANDRI ITALIA	       08/12/2018
GIARDI IVANA	                    09/12/2018
PAVONI GABRIELE	       12/12/2018
MACCARI ONELIA	       15/12/2018
MENICUCCI AMALIA	       19/12/2018
VANZANI MIRELLA	       26/12/2018
VALLATI MARIO		   02/01/2019
BUZZICO GIOACCHINO     17/01/2019
ROCCHI DANILO	      20/01/2019
GIACOMINI OLINDA	       23/01/2019
CESARETTI MARIA	       28/01/2019
BARTOLI AGOSTINA	       01/02/2019
DOTTARELLI MARIA	       01/02/2019
RONCA SIRIO	                    02/02/2019
LUPI ILEANA	                    07/02/2019
RAMINI ROSA	                    10/02/2019
BIGIOTTI ANTONIO	       19/02/2019
PELOROSSO FIDALMA	       23/02/2019
FANI FRANCO	                    23/02/2019
ZUCCA SESTILIO	       25/02/2019
SBORCHIA VIRGINIO	       02/03/2019
PURI ASSUNTA	                    08/03/2019
SANTINI IDA	                    14/03/2019
CESARETTI NELLA 	  24/03/2019
ZANNONI LUCIA		  24/03/2019
ZUCCA VALERIANO	        24/03/2019
GALLI ARMIDA		   25/03/2019
BISTI MARIO	                    29/03/2019
COLUCCI MARIA	      01/04/2019
OTTAVIANI EVELINA	  03/04/2019
BERNARDINO ANGELINA	  07/04/2019
VITI PIERINA		   07/04/2019
BREDI UBALDO		   11/04/2019
BERTONI RITA		   21/04/2019
MASINI MARIO		   04/05/2019

BENVENUTO A

RICCETTI PIETRO	      12/10/2018
GIULIACCI FILIPPO	       20/10/2018
SANTI EMANUELE	       21/10/2018
SARTUCCI FEDERICO	       29/10/2018
GIULIANELLI JOELE	       12/11/2018
CANNUCCIARI NICOLO’     06/12/2018
BELLOCCHI ANNA	        18/12/2018
MARZIALI GIUSEPPE	       26/12/2018
PELO AMBRA	                    19/01/2019
ADNANE LINA	                    23/01/2019
RAPPUOLI GRETA	       24/01/2019
CAPRA JULIA	                    25/01/2019
NARDINI ANDREA	       28/01/2019
MANNA ALESSIA	       03/02/2019
NATALINI ANTONIO	       05/02/2019
PEDETTA MATTIA	      10/02/2019
ILARI SOFIA	                    11/02/2019
PALLA AMELIA	                    01/03/2019
MSHELI RASSIL		   18/03/2019
MODESTI LORENZO	  18/04/2019
HADIDI JEBRIL		   02/05/2019
TIBERI EVA		   23/04/2019

Campana Claudio (Romano) 
e Zucca Santina il giorno 18 
aprile hanno festeggiato i 
55 anni di matrimonio. 
Gli auguri dai nipoti Pietro 
e Samuele.

La mamma Claudia, il babbo 
Giovanni e la sorella Elisa si 
congratulano con Ilaria Illiano per 
la Laurea in Chimica e Tecnologia 
Farmaceutiche, conseguita il 
17/04/2019 con la votazione di 
110 e Lode. Tanti auguri

Sabato 11 maggio si sono festeggiati i 
100 ANNI di un ospite della Casa di 
Riposo San Giuseppe.
Si chiama Ronca Vincenzo è nato ad 
Acquapendente l’11.05.1919, è poco 
più di un anno che vive in struttura, ha 
fatto la guerra e tre anni di campo di 
concentramento, al ritorno del quale ha 
iniziato la sua attività lavorativa come giardiniere, alla festa era presente 
il figlio che risiede a Marino.
Auguri al nostro concittadino Vincenzo dall'Amministrazione Comunale. 

C'è una persona da 
ricordare che è torna-
to alla casa del padre 
il 23 maggio 2017 ed 
è l’esimio arch. MAS-
SIMO BATTAGLINI, 
con radici aquesiane 
che ha sempre porta-
to nel cuore, (quanto 
gradì la foto dei suoi 
nonni e di suo padre nella raccolta 
dei libri dei “Ricordi” edite dalla 
Biblioteca Comunale), aveva co-
stante e vivo il desiderio di ritornare 
frequentemente ad Acquapendente 
dove ha anche espresso un suo bril-
lante lavoro, così come ha molto 
lavorato con rara perizia in grandi 

opere in Italia e all’e-
stero. Mente fervidis-
sima, spirito arguto 
e geniale, uomo di 
raro equilibrio seppe 
affrontare situazioni 
dolorosissime fami-
liari dimostrandosi 
un “Gande”. La sua 
dipartita in età avan-

zata -94 anni- ma ancora ben par-
tecipata per intelletto e cuore, pos-
sono considerarsi simbolo di  una 
serena volontà e fiducia nella vita.

Un pensiero memore di Anna 
Grazia Vallati Basile


